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A b b o n a m e n i i «COMUNE» 
S I sifinori NE<SOZIANTÌ ed INBtJ-
T H I A L I «Ilo si a s soc io ran i io p e r u n 
a n n o al «COMUNE, » a v r a n n o dii ' i t to 
a S E I INSI5HZÌONJ n e l c o r s o de l l ' an
n o s tesso in • l ' patiisia <loir a i tozza di 
2 0 l inee di s p a / J o m i s u r a t o sop ra n n a 
sola co lomia , m a soniprt i con la s tessa 
i l ie i lura . 

Chi sa quanti rimpiangeranno a Rio-Janoire 
la memoria del buon Imperatore ora di
sceso nella tomba! 

Un' ultima 

sui negoziati oommerciai! 

itili m «l i 
-—C07-— 

La discussione aiili'avanzamento dell'e
sercito ha preso nei giorni scorsi al Se
nato una impoitanza ed un calore, che 
nesiTmo si aspettava. Il ministro della 
gueira fu assai tenace nella difesa delle 
,sue preposte, n6 vi •ammise modificazioni 
di sorta, benché fossero domandate da 
uomini di una competenza superiore, come 
il Pianoll, il IVlezzacapo il Kicotti ed altri. 

Convien dire che il ministro avesse le 
sue buone ragioni, vale a dire che lesse 
convinto della opportunità delle sue idee, 
trattandosi di una legge che ha principal
mente Io scopo di fare più larga parto al
l'elemento intellettuale nelle varie catego
rie degli Ujpziali. 

Lo grossa questione del giorno, che preoc
cupa seriamente il governo e quanti hanno 

.a cuore la pubblica tranquillità e il benes
sere pubblico è quella degli operai disoc
cupati. Sperar di risolverla con maua mi
sure, 0 coi rigorismi, o con quelli che si di
cono pannicelli caldi, è una illusione che 
ingrosserà il male fino al punto di non tro
varci più alcun rimedio. 

Questa piaga, che ha la sua origine nelle 
condizioni generali, a{fligge il corpo so
ciale di tutta Europa. Ogni giorno ci porta 
notìzie, da un paese o dall'altro nello stesso 
senso; e non può essere altrimenti. Oggi 
sono i movimenti anarchici della Spagna, 
domani gli scioperi dei dipartimenti fran
cesi, quindi l'agitazione socialista in Ger
mania. 

Egli 6 che la civdtà, se ha portato dei 
vantaggi, ha nello stesso tempo esagerato 
lo idee, moltiplitato i bisogni, ma non ha 
creato nella stessa misura i mezzi per sod
disfarli. 

(Quindi le false speculazioni, che paraliz
zano il credito, intimoriscono il capitale, o lo 
deviano da quella corrente nella quale do
vrebbe avere per compagno e sussidiano 
indivisibile il lavoro. 

La questione ormai è complicatissima, 
ed è quella che più seriamente ,s'impone 
a tutti. Anche in Italia ne soffriamo, come 
negli altri paesi, e qui da noi hanno con
tribuito altre ragioni di carattere politico 
ad ingrossarla. 

Non è senza un grande spostamento 
di fortune che di una nazione diviso in 
sette Stali , se ne forma una solo con 
tutto di rifare, con molte cose da creare 
dì pianta. 

Il malo sì presenta più acuto che mai 
nei grandi centri, e difatti abbiamo avuto 
in questa settimana particolari segni di 
agitazione, oltrecchè nella capitale, anche 
a Milano, e ultimamente a Reggio d'Emilia 
dove il movimento anarchico ha preso per 
qualche istante il carattere di vera sedi
zione. 

Perfino qualche giornale di Berlino ha 
rilevato l'asprezEa delle dichiarazioni fatte 
nel suo discorso dal ministro Salisbury ri
guardo all'Eaitlo. Quelle dichiarazioni così 
recise lasciano supporre difatti che da parte 
della Francia e della Russia si voglia pro
vocare qualche conflitto diplomatico, ed af-
campare delle protese, alle quali l'Inghil
terra non è certo disposta di piegare 
il capo. 

Dispacci d'oltremare accennano all'mimi-
nenza di una rivoluzione al Brasile, dove 
pare che i nuovi reggitori abbiano fatto 
presto a cadere in odio della moltitudine. 

col la Sv i zze ra 

(Dalla Qaizetla Picmonlese) 
Diciamo « ultima » perchò quando quosita 

lottPra (lol nostro egregio collaborat.ire lìilnar-
do Girotti vedrà la luce, probabìlmonto i ne
goziali avranno avuto una conclusione o sa-
l'anno stati interrotti. Allora, sì noli' un caso 
e pj neh'altro, i discorsi dovranno esser altri. 

Intanto, mentre pubblichiamo ben voleiitiori 
le opportuno oonsideraz'oni del nostro colla
boratore, ci teniamo anzitutto a ricordare clib 
i nostri voti furono sempre per la conèlusione 
(li un trattato o in omaggio al nostro pro
gramma, cli'è libero scambista, e in conside
razione delle particolari condizioni del nostro 
mercato. 

In secondo luogo, por debito di imparziali
tà, dobbiamo far notare che quel sericultore 
il quale espose le sue [idee |oirca l'industria 
serica noi riguardi dei negoziati colla Svizzera 
non poteva intendere di mettersi nei coro do
gli avversari elei trattato, dappoiché nelle 
stesse sue conclusioni veniva implicitamente 
a far voli por la « conclusione degli odierni 
accordf commerciali». 

Ma, come che sia,di ciò, ecco la lotterò, 
sulla quale richiamiaitio l'attenzione dei nostri 
lettoti 

ONORCV Stn\OP DlfLTTORn, 
della (ìazzetlo Pmiionitie 

Mi conc da colli speuinentata sua coilo<.n 
di uspondoio bievementn, conio setaiuolo e 
coma merabio delh A6<.ocn/iono pei la liberti 
eionoiiiica, igli appunti mos-ii da «u sencul 
tele 11 due telegiarami cbe H Piemontese 
hi ripoitati, chiedenti al Gol orno H unno 
ì i.'iou d(i tn t l i to di cnmtu'iiio colli 11/ 
et » 

thii.1) OS civi/ioni non «11 jarebbolo "ìpcue 
qmndo \eni->">eio ii un Itt'sitorp ifi cotone , 
m i mi mei iviglio che pai tano da «n sci lool-
<ote, cioè da uno cho non può aiei dimen
ticato che la Francia, contro il suo proprio 
Interesse, - il commercio lionese ne subì una 
diminuzione annua d'affari valutati a 75 mi
lioni di lire, - nel 1888, alla rottura dal trat
tato coir Italia, colpì le nostre sete greggle 
con un dazio di rappresaglia di L. I e L. 2 
por ohilogramraa. Tutti sanno che lo spirito 
di vendetta non ha leggi e non conosce ri
guardi. 

Ammesso il regimo delle rispettive tariffe 
generali fra 1' Italia e la Svizzera e metten
dosi di mezzo i torcitori svizzeri (sui quali ri
chiamo r attenzione dei sericulfori), nessuno 
ci guarentisce ohe in un avvenire più 0 meno 
lontano il tenue diritto, a cui già sono assog
gettate le nostre sete torte all'entrata in Sviz
zera (L. 6 in taritì'a convenzionale e L. 7 in 
tarifla generale), non possa essere portato, 
non dico già alla misura proibitiva dol dazio 
francese attuale, ohe è di L. 300 ogni 100 
chilogrammi, ma ad un limite tale per far 
sborsaro agli esportatori italiani qualche cosa 
come un milioncino di lire all'anno. 

Già nel 1887 i pochi cho si permisero di de
plorare apertamente come una pubblica cala
mità la denuncia del trattato colla, Francia, 
furono additati al paese come i nemici della 
sua « indipendenza, economica» come qijelli 
che si facevano giuoco dei sentimenti di « pa
triottismo» e di «dignità nazionale». L'accusa 
gravissima sonava ad ogni giorno, ad ogni ora 
sulla bocca proprio di coloro che non avevano 
scrupolo di .calpestare gli interessi generali 
ilella nazione nella speranza, chiaritasi poi in
fondata, di vederne avvantaggiati i loro affari 
personali. Il caso dei lanaiuoli informi. 

In questi giorni si ripeto lo stesso caso 
mentre durano i laboriosi negoziati colla Sviz
zera. IVIentre gli industriali, meccanici ed i 
cotonieri si agitano, si raccolgono in pubblici 
rumorosi Comizi, si affollano nelle sale dei 
ministri, negli ambulatori dalla Camera, met
tono io opera le, loro arti finissime e le loro 
potenti influenzo per mandare a monte il trat
tato colla Svizzera a non restar così privi del 
benefloio loro promesso col progetta elle sta 
innanzi al Parlamento e ohe aumenta consi-
derovolmenta i dazi già altìssimi della tariffa 
generale del 1887, i setaiuoli, e coi setaiuoli 
I produttori di vini e di bestiame, > dovreb
bero starsene muti 0 tranquilli como.i pesci. 

La ft dignità nazionalo » vuole che non si 
insista sulle conseguenze doloroso e sui danni 
gravissimi di una eventuale rottura colla Sviz-

Padronì 1 meccanici od ì tessitori di cotono 
di fare dove e corno credouo meglio i loro in
teressi personali, ma lascino puro a chi non 
la pen.sa a moilo loro il dintlo di afformaro in 
pubblico e sempre cho gl'interessi dogli indu
striali ili macchine ed in cotoni ed nggiungorò 
anche, ricordando la inconsulta proposta fatta 
da alcuni di «n 'Sazio ili uscita sui bozzoli ita
liani, gl'Interessi dei setaiuoli, non .sono la 
sfossa cosa cogli interessi veri 0 generali dolla 
nasilone. 

Solo la Torità della a tempo e coraggiosa-
monto può salvare il paese 0 dal ripotere un 
errore economico grandissinio e non mai ab
bastanza deplorato. Ora la verità è ehe le mag
giori didìcoltà per la rinnovazione del trattato 
dì commercio colla Svìzzera partono dai tes
sitori di cotono italiani, già proietta con un 
dazio altissimo (per molti articoli sìipera il 70 
per cento del valore) e che ciò malgrado chie
sto 0 stanno per ottenere nuovi aumenti che 
la rinnovazione del trattato colla Svizzera ron
derebbe all'atto vani. Porsechè nella relazione 
ohe precede i trattati già conclusi colle Po
tenze centrali non è detto apertamente che le 
voci de! cotone non sono stale vincolate ap
punto per 'poterle soggettare all'aumento di 
dazio? 

È facile, in questa materia, il vendere luc
ciole per lanterne. È facile di insinuiira nel 
pubblica, che non va al fondo dì certi argo
menti, che, se il trattato colia Svizzera non 
potrà esser» rinnovato, il torto ne sarà tutto 
delle eccessive pretese iffaccìate dai delegali 
s\i»zori l fatile, peiohe nessuno si cura di 
osseli aio che nel 1889, sopì a una impo ta 
Pionetotala di meici valutata a l 1 301,164 240, 
lo dogano italiane incassaiono pei dazi d'on 
tiata ben L 247,647 688, monti e nollo Stesso 
anno h Svizzera, sopì i una impoitazione di 
L 964, <!28 624 introito di dazi solo I 27,190,205 

Per disPutoie seinmonte utilmonto, e mi'i 
spensabih di iicouoie allo (ilio l e p a i d c in 
'nxsts fin ti II 1 > ì u t u 1 i( )iOi( 0 
servono ole id ngiibughaio lo (.oso, ftcendo 
bela glosso 1 chi non hv speculo competen/a 
Ola imstirebbe quanto mai islmttivo un pi 
lalielo fra i dazi che devono pagaie le mei01 
e le derrate italiane per entrare in Svizzeia 
e quelli con cui noi graviamo le merci cho la 
Svizzera ci manda. 

ResLsto al desiderio di fare oggi questo con
fronto, ricordando che mi sono proposto dì es
sere brave. Ma, per edificazione del lettori, 
non posso astenprmì dal citare i dazi svizzeri 
onde sono state colpito '.sinora alcune nostre 
prinoipaii esportazioni, contrapponendovi pure 
i dazi sanciti nella nuova tarift'a generale, dalla 
quale, a della di taluni, i negoziatori svizzeri 
avrebbero le mani legate. 

Tartfa Tariffa 
Merci- Unità conven- oener.ilel' 

zionale 10 aprile 1891 
Seta tratta Quint. 1.50 1.50 
Seta torta » 6 =. 7 = 
Olio d'oliva i> 1 — 1 = 
Vino in botti » 3.50 B (") 
Gas. 6 lino greggio » 3,30 0.30 
Zolfo » 0.20 0.29 
Uova di pollame » 1 — 4 — 
Uovi » 15— capo 3 0 = , 
Best, bovino giovane 5 •= capo 20 — 
Formaggi » 4 — 10 e 6 
Poliamo vìvo » 4 = 6 — 
Burro fresco » 7 — 8 — 
Animali suini » 5 e 3 :. 8 -

Finisco ripetendo che sei tes.sìtori di cotone 
hanno motivo per salutare con gioia una pros
sima eventuale rottura coroinerciale colla Sviz
zera, la grandissima maggioranza dai pi'Odut-
tori 0 consumatori italiani ohe non ha per ral
legrarsi Io stesso motivo degli industriali in 
cotone, ha bene il diritto di deplorare pubblì-
camenta come l'esperimento doloroso del 1888 
sìa stato tanto scarco di frutti per l'avvenire. 

Ringraziandola, ecc. 
BrioherasiOr 10" febbraio 1892. 

Edoardo Qiretli. 

(*) Sino a 12 d'alcool; in più L. 0.80 per 
grado ed UR diritto supplementare di L, 0.20 
per quintale. Il dazio italiano sul vino è di 
L. 0.20 per ettolitro; quello sull'olio d'oliva 
di L. 15 per quintale. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA fìTEFANI) 

PAIilQI, 12. —• La Oainera di commercio 
italiana di Parigi informa il commercio nazio
nale ohe l'applicazinno del nuovo regimo doga
nale francese produsse un aumento sui corsi 
del liestiamo, e cho il be.stiame italiano essen
do parificato al trattamento di quello dello al
tro nazioni è possibile la ripiAsa degli afl'ari, 

Î a Camera di commercio inaugura oggi la 
pubblicazione dei listino ufllcialo de^bestiamo 
sul mercato dì Parigi consigliando ie spedizioni 
dei maiali, dei montoni n dei vitelli. 

PIBTROnnRGO, 12. - Il Ministero dello fi
nanze ha rinunziato nssolutamento al prestito 
all'interno 0 farà fronte ai bisogni a.sijognandn 
l'oro del tesoro alli. Banca dell'Impero asse
gnando in cambio al te.soro i valori in carta 0-
quivalentì doI;a Banca dell' Impero. 

LISBONA, 12. — ,tìna bomba di dìnaralto 
scoppiò la scorsa nettò davanti alla porta del 
console dì Spagna. 

L'esplosione ruppe i cristalli delle Onostre. 
Nessun ferito. 

VIENNA, 12. —Alia Camera dei deputati 
SI approva, in seconda lettura, la convenzione 
colla Società di navigaziona dol Danubio e la 
legga per la sovvenziono alla Società da parto 
dello Stato. 

BELGRADO, 12. - - U president(i della Scup-
cina a dimissionario. Katio 0 tutti i dissidenti 
radicali uscirono dal Club del radicali. 

La Scupcina ha cominciato la discussione del 
bilancio. 

Ne l la n o s t r a Tipoi j raf la t o r n i t a dJ 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e segu i sce 
c o u la masslBaa d l l i genaa q u a l u n q u e 
l a v o r ò , In b r e v e t e m p o e d a p rezz i di 
t u t t a conven l enz» . 

La rottura delie trattative 

Un dispaccio particolare della G«^-
ietia di Venesia così iiassunie la ief 
tara scatti da Dtoz ai delegati it,\ 
liam oiioa il trattato italo-svizzpro 

/m ìqo 12 01 e 10 p 
Hi 07 ha sciitto una lettera ai dalojati Uà 

barn the suona cosi 
«Il Ojiioi'iio fedenle duhiaia ( ho non pmi 

oonsirlnai, uimo KU tlib h lo (itlìitn li ilni» 
1 1 i( D'I I « I mppovu if 
lODcìi ioni 1 CUI qui lif oibito ci ino siboidi 
nate II Consi_ln fedoi ilo non \ede H possi 
bihti di cincludeio pel momento un nuoio 
ti aitato no stabilirà fino alla sua conclusione 
un modui Divendi soddisfaeonto In conse
guenza non può che riservarsi di prendere 
da sé stesso i provvedimenti che le circostanze 
potranno- richiedere. » 

La lettera termina manifestando il rincre
scimento che sia cosi aggiornato per un tempo, 
che sparasi più breve possibile la conciliazione 
tanto desiderabile agli interessi economici dei 
due paesi. 

La concessioni italiane, accennata nella let
tera dì Droz pei cotoni portavano dal 4 al IO 
per 0,0 il ribasso della tarilTa commerciale. 
Per contro là Svizzera aveva peggiorato nelle 
sue ofl'arta lo condizioni d'entrata in Svizzera 
dei principali nostri prodotti come: vino, ma
iali, bestiame bovino, vermouth o-agrumi. 

Rudinì dato atto col più vivo rin(jresei-
raento delle decisioni del Consìglio federale 
dichiarò che continuando ad essere inspirato 
da sentimenti amichevoli a eonoìliativi spora 
esso pura che l'accordo cosi desiderabile allo 
interesso economico dei due paesi possa rista-
bilìr.sì al più proto e perciò si fieno pronto 
ricevere lo comunicazioni cho il governo sviz
zero stimolerà opportune. ( Vedi nostri dispacci 
partic.) 

Parlamento Italiano 
S E N A T O iSiSL R E G N O 

Presidenza F a r i n i 
Seduta dell'12 fef)l>raia 

Avanzamento nell'esercito. 
Pellouoo (ministro) difende il concetto con

cordato coll'ufllclo centrale riguardo ai limiti 
d'età. 

SI approvano tutti gli articoli della legga e 
si leva la seduta. 

CAÌÌE'RA , 
P R E S I D E N Z A B ì a n c h e r i 

Seduta, del IS febiraio 189S 
SApprovati i disegni di legge per maggiori 

spése noi bilancio degli affari esteri, e presen
tato dall'onor. Colombo II disagno di legge per 
le modificazioni dolla manomorta ad altro re
lativo alle decime per la cattedrale di Girgenti 
- si riprende la discussione dol disegno di leg
ge por le tramvie sospesa all'art. 15. 

Si approvano tutti gli articoli. , ^ 

Si annunzia una interrogazione di Colaianl 
iullo trattative colla Svizzera. 

Sì leva la soduta. 

Um lETTEBI C0MWOVEIÌTE 
(Siair llalift Ilei Popolo) 

1 nostri lettori sanno cho noi non slamo 
troppo facili a oo'minuovercì in materia di 
« patriottismo » - perchè troppo pafriottlsino 
di ohristode s'ò sovrapposto 0 frapposto a 
iiuollo d'oro puro, mercè dol quale tanti cuori 
generosi ci resero padroni dì noi .stessi in 
casa nostra, - 0 peggio por noi so non sappia
mo degnamento essere. 

Ma per quanto non facili allo 'oominozioni 
a freddo, vi sono dei momenti-in cui lutto 
quello cho più ci fece bolla la vita nei più 
giovarti nostri anni, lo .spettacolo sublime 
dolla patria che risorgevi!, ci sì' àiTolla nel 
cuore. • ' • . ' , , : . 

K uno di questi momenti ci è staio prodotto 
da una lettefa .semplice, conia è sèmpre il di
scorrere dei buoni 0 dei jprodi, mandataci dal 
colonnello Orozzesl per una rettifica, che non 
è, ohimè ! dello solite, cho capitano tutti i 
giorni; è una tragedia, uno schianto. 

Diamo senz'altro la lèttera del benemerito 
patrìotla, presìdonfe, conio è noto, dal Comi
zio dei Veterani del 1848-49. Essa dico assai 
meglio è assai più dì quel che potremmo dire 
noi ; ' 

"SioNOR DIRETTORE, 
i Milano, 9. 

«A prooosìto del suicidio d'un calzolaio 
di CUI i giornali hanno leii pai lato dicendo 
cose dispaiate, la losti i Italia del Popolo ha 
<,biuso il suo innuncio dicendo Ignota i la 
uiusa del hUicidto 

No, signor diietiotp, no, ottimi amici, (,ho 
sci ivoto e leggete / I/alta dei Popò 0, la ciusa 
non i,inoi isi iffitlo I a si cono ce h i cono 
SCO beiK* i d è insta is 11 II poureiii It 
ni me I^narti /air 111 lo ( mollo di mis 1 

tisoì II 1 1.0 l imo hciuv^ d 1 pi^ 
chicclu I la hii gli stessi siux j ' i i "«J amiuT, 
mi insomma so dfCao il suo fitdo piofosito 
[101 cho non guadagnivi quinto bistisso pei 
1 iiPio e non loloia (^seie di poso ad alcuno 
nemmeno alla sua funigln 

Il poveretto aveva fisso in menta il suo fa
tale propòsito Ano dal 13 gennaio u. s, 0 lo 
scrìsse brevemente sopra un fghetto, (!ho do
veva essere consegnato a noi suoi commilitoni 
soltanto dopo la morte. 

Quel foglietto è il suo testamento, i^on un 
lamento, non una recriminay.ione contro chic
chessia. Dico che compiva in quel giorno il 00-
anno ; che vivere più non poteva nelle presenti 
condizioni; che di nulla poteva disporro a fa
vore dei suoi compagni bisognosi, perchè nulla 
aveva dì proprio, essendo la moglie e le figli© 
quede che gli provvedevano fino 11 corredo dei 
vestiti, privo afìafto com'era di mezzi di gua
dagno; che però ci lasciava la sua medagliai 
con brevetto e ci pregava di fiirlo cremare, 
risparmiandogli musica e coróne. 

Questo e nient'altro. Non un accenno a sé 
stesso. Non una parola amara. Eppure il Zan-
grando era stato soldato valoroso. Nel 1848 
aveva camhattuto con la rivoluziono. Nel 1804 
aveva partecipato a quella perigliosa impresa 
cho furono le bande armate insurrezionali da! 
Veneto. Nel 1806 l'on. Zanardelli, commissario 
regio a Belluno, s' era fatto trasmissora d'un 
dono del re ri Zangrando in memoria dei suoi 
meriti patriottici. 

Da allora in poi aveva lavorato col suo me-
slìora, da povero e fiero popolane). Ma le forze 
erano venute scemando e con essa i guadagni. 

Solo una volta chiose alla Società dai Ve
terani un piccolo aiuto. Gli fu dato. Ma si 
vedeva che sì crucciava di doverlo rioovore. 
Poi non chiese più nulla, mono ohe mai (sep-
pìmo poscia) perchò dopo d' allora non potè 
tenersi in regola al contributo mensile. 

Eppure^ se avesse parlato, qualche cosa si 
sarebbe ben veduto di fare. Non parlò, coma 
non parlano altri, essendo a tutti note le soar-
sissiran risorse di cui disponiamo, e cosi è scesa 
nella tomba per volontà sua, prostrato e vinto 
dalle difllcoltà -inateriaii della vita. 

Voi mi crederele facilmente, signor diretto-
r t , quando vi dico ohe io 0 i miei compagni, 
111̂  fo>se ancor più lo, cho ho la maggiore 
rappresentanza nel sodalizio, restammo profon
damente impressionati del caso. 

Aggiungete cho nulla concorra ad escludore, 
e tutto ad ammeltore, che altri casi consimili 
si abbiano a varìflcaro por la forza stessa dellB 
coso ; per questo, cioè, cho, quando il nostra 



sodalizio fu istituito i soci orano tutti negli 
amii virili ! menp ijxpvano.bijpgnd ,di soccorsi 
0 piìjiorfano 1)1 grjido di p,i|Bi\r? 'I tenue oon-
trihuto moijsUo : ora è il royescio c o avviono 
0 cljo ,91 af;j_;ryva ?9mp;pe più. , 1, 

Siam'q ciròa. 500 soci. Il Zannando av0va CO 
anni, ed era dei più giovani. I poveri costitui-
.scono la grande mnggioi anm della Soeiotù. K 
un sonso di terrore o di tristezza profonda 
quollo che si prova noi mettersi a far propor
zioni o.qpmputi. , 

Conclusione : la nostra non è una sooioti'i di 
mutuo soccorso; ò un'accolta di vecchi pio
nieri del risorgimento della nazione : pochi 
hanno diritto a pensiono, pochissimi sono a 
«lati. 

Oho si fa? 
Dovi anno i patrioti d'Italia- la vecchia go-, 

neraziono che, fatto il compito, suo, sparisco, 
ijjàìi, piallo lajpjarico, a quella .dio .-sorgo.̂ 1 faro 
il resto - trovarsi faoilraento esposti al peri
colo di cadere, esanimiti pel bisogno 0 di uc
cìdersi, por sfuggirlo ? 

|o faccio conto (}i rivolgsrmi a tutti voi, 
giornalisti, rjuale che sia il vostrp colore poli
tico, pprch(i m'aiutate a scong^irare, fin dove 
SI può, una iattura ohe sareblje un disdoro, 
una indegniti'i, una ingratitudine. 

Facciamo una festa, uno spotti^colo, una 
larga colletta; facciamo quel che,volete, quel 
oh,e vorrete vq) e, gli artisti milanesi (voi al
tri ^° W> intendete meglio di noi) nja faccia
mo qiialchn cosa per mettere insiomo un qua
lunque patrimoniotto.ai Votorani, un capitalo 
ohe vepga in loro aiuto nei casi più gravi, 
più stridenti ; facciamo sì ohe non abbiano 
vergogna di chiedere qualche appoggio al so
dalizio,,,f,ho è come la casa loro, mettendo il 
sodalizio stesso, In grado (li sovvenirli. 

Questa 6 una prima parola che vi, butto li: 
non, dubitato elio verrò ancora ad incomo-
•darvi. 

Intanto erodetemi con afl'ettuosa stima 
^ Vostro 0. Bruzzesi. 

U colonnollo Bruzzesi faccia, disponga e 
prodisponga coma meglio il suo cuore caldo 
e appassionato di antico patriota del buon 
ceppo gli suggorisce ; e npi ci faremo un do
vere 0 un onore di tenerci a sua disposizione 
por tutto quello ohe - da parte nostra - gli 
possa occorrere. 

Cronaca^felB-sgno 
i i o m a , l à , — Stamane il Papa ha rice

vuto alcune famiglie straniere ;, 0 quindi an
che la geiiccosa offerta por l'obolo di iS, Pio-
lìv, i ì t t la tf ipi l i Jf- . l on^J j ^ - ' s r P i g l i v i T ^ K ^ ^ .^,.. 

oivofcovo di Ouadalaxani hol iMessico, 0 rac
colta nella sua diocesi. 

Il Pnntelìce si li;ova dlsorotamonto in salu
to, sebbene i modici gli raccomandino del ri
guardo, in causa dell' incostanza del tempo. 
Sua Santità'-.si occupa molto del suo Giubileo 
episcopale, intrattenendoòi coi prelati 0 coi 
cardinali. , 

La funziono principale si farà m S, Pietro, 
alla presenza di quanti interverranno per la 
circostanza a Roma. 

Da qualche giorno trovasi in Roma,!'Arci
vescovo di Burgos, che ha,avuti dei colloqui 
col Papa, allo scopo di perorare,la pomina 
del padre Maret, vicario della Compagnia di 
Gesù, a generale supremo dell'Ordine mede
simo. , ,: • 

T o r i n o , SÌ. — Coir accelerato 304 in ar
rivo alla stazione di porta' Nuova alle 10. .55 
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R O M A N Z O 

,' Si, rifugiarono in un angolo in disparte, ed 
Angela, indicando a Beaugran una poltrona, 
gli risparmiò la pena di cominciare il di
scorso. 

!=• Ho delle scuso a farle, gli disse gentil
mente. Ella è generosa; ha mantenuta la pa
rola ed ò ritornata, sebbène io' avessi detto 
addio. 

-"= Sapevo bene, signorina, ohe non, mi do
vevo sp'avantare per le risa collo quali rni con
gedava. ^ 
' Angela lo guardò fiso e impallidì uii poco. 

—- Pensava dunque che mentissi? . 
•Beaugran avrebbe potuto risponderio che 

1' aveva udita smentirsi; nja sconcertato dalla 
semplicità della teletta e dei modi della fan
ciulla, diveniva timido. 

Risposo ; 
, — Pensavo, al contrarlo, che la vivacità del

la sua'iniprossioni la trascinava a non dissi
mulare nulla. ' L'avevo , mal giudicata, inai 
compresa; me lo foce sentire e lo sentii. 

ant; giungeva da Venezia il ministro francese 
Constans colj? sua signora 0,seguito ; ofiou-
pavano un.'^sa^i|i dell'Adriatica. In stazione 
orano ad atton^srll il questora .Oawpolini ed 
un capitario'dei'^^r^jiniori, che iojj^arlirouo 
ordini di usare tutte le cortesia '̂óssibil'i al 
signor Constans. 

Questi dopo aver fatto una abbpndftn'te' co
lazione al ristprante della stazione prendeva 
una vettura da piazza 0 si recava colla sua 
signora a faro un giro per la città sofferman
dosi alquanto in, piazza Statuto afl Ammlr.afe 1 
il monumento commemorativo del traforo di 1 
Conisio, ed in Piazza Vittorio Emanuele diij 
dove si scorgo il panorama della collina e la 
basilica dì Superga. , , ,1 

Il ministro Constans, ritornato in stazione^ 
verso le 2,,ripartiva alle 2, 12 90I flirplto di 
Parigi occupando ancora la salon che cam-
bi,orù a Modano. Al momento della partenza 
moltissimi ourio.si attorniavano la ,carrozza 
del minisl(ro. Nessun incidente. [lonih). 

Monza, ' 12. ~ Ancora lo scandalo am-, 
minfstralivo. — Ormai non ò più il caso di 
fare misteri ; l'Istituto di beneficenza a cui si, 
alludeva nell'articolctto di ieri, è proprio la 
Congregazione di Carità di Mopza. 

Il Consiglio d'ammini'jtrazioiie si è riunito, 
ieri sera 0 stette in seduta .sino alla mezza
notte circa. 

A quasi unanimità venne deliberato di de
nunciare, come infatti oggi venne denunciato 
al Procuratore del Re, il segretario j ammini
stratore, cav. dott, Carlo /V"'""'"'!!, quale 
autorp, delle malversazioni ohe riscontraronsi 
nell'amministrazione a danno del patrimonio 
di questa Congregazione per una somma su
periore alle sedicimila lire, nonché por falso. 

Generalo ò l'impressione destata da questo 
fatto nella citiadinanza, e ila tutti si desidera 
oho si faccia presto ed intera luce. ' 

, (I/aiia) 
Mes.sìna, 11 . — Arresti per un falso te-

slamento. -= Telegrafano alla Tribuna: ^ 
« Altra volta vi telegrafai che pel prof. Rug-

geri, il pretore Visalli e il notaio Salvatore 
era stato spiccato mandato di, cattura essendo 
complicati in falso-in atto pubblico. Oggi ossi 
si sono costUuiti, I;a fnotizia allora produsse 
impressione profonda per la qualità delle per
sone. Infatti il Ruggeri è professore all'Uni
versità, e amministratore d'uno dei migliori 
Istituti di credito, ex-cònsigliere comunale e 
provinciale; fu sempre gentiluomo perfetto, 
onesto Ano allo scrupolo. Sperasi che il tribu
nale esplichi presto il procossp, 

La cittadinanza fino approvfv contraria, cre
de che gl'impiita,ti, siano vittima di un equi
voco, l'Issi saranno difesi da tutto il Foro di 

Spensi», 12 . ~ iStrauff dKtrìl)u*ion« , df 
opùscoli. — Giornalmente si distribuiscono opu 
scoli provenienti da Roma intitolati: La gner-
ra contro l'Ita/ia, alludondo alla Francia. Gli 
opuscoli riporlouo alcuni pensieri dell'ammi
raglio fjancobo Pontecliant, ostilo all'Italia nel 
caso che essa si trovasse di fronte alla Fran
cia. - La strana distribuzione di opuscoli com
mentasi assai. 

U l v a , l ì . — Iì/.foHunio sul lago di Gar
da. - Scrivono alla Lomliar-dia: 

«Questa mattina si trovarono pi esso Gar-
guano (sponda lombarda) sul Iago di Garda 1 
resti d'una imbarcazione, che fu riconosciuta 
appartenente a due barcaiuoli partiti da Riva 
ieri,sera con càrico di contrabbando. Si ri
tiene che i due infelici siano annegati, perchè 
finora non si hanno notizie di loro, li naufra
gio avvenne causa il fortissimo vento spirato 
nella notte. 

Il viso di Angela prendeva lentamente uh' 
spressione soave di contentezza. 

— Non mi ha poi giudicata tanto male quan
to temeva; disse,sorridendo, dopo due secondi 
di silenzio. Ho riflettuto alle sue parole e ne 
comprendo la saviezza. 

Parlava esitando; Beaugran sentì un terri
bile palpito di cuore. 

Angela pareva pertanto sineerissima. Stava 
dunque davvero per parargli dì quell'orribile 
matrimopio, con Cabozon ? La guardò con an
sia così visibile, che ella si credette obbligata 
di dirgli più vivamente: 

•== Oh 1 si rassicuri I non faccio minacce, ed 
ella non ha nulla a temere per... nessuno dei 
suoi. Ma siocotae la, credo .un uomo grave, 
leale, incapactì tll dare un consiglio egoista, ho 
pesato le sue parole, tutte, ed ora penso come 
lei, cioè che per una ragazza un po' svontiita, 
non y' è che un matrimonio possiijiie ; quello 
che mi ha indicaso. 

Beaugran .aveva chinato la testa per ascol
tare meglio e giudicare le parole dal suono., 

— Mio padre, — ogii riprese rialzando vi
vamente la tasta,, "p mi|'ayeva fatto presenti
re ieri losue disppsizjoni.,, , ,, 
, •— Il genoralo m'hji tradital •= disse, Angela 
con un riso più dolce,di,quello della sera in
nanzi 0 con meraviglia, ostentata. — Allora 
venenilp, questa sera, ella conoscova già le 
mie intenzioni?. 

-=• Si; Illa dubitavo, come dubito tuttora. 
— Perchè! * .,,, , ,, 

, -.= Porchiji non vedo la ragiono por , cui, le 
^ripugnanze tanto,forti maaifejstsitq l'altra se
ra abbiano ceduto in sì poco tempo. 

I quattro giustiziati di Xeres 

, Ieri l'alfrp mattini^, mpjrcolodi, a Xerc», m-
romi gif»!(tiziati j qija,ttro,,anìÌ!i'Chìc), r|Qo'n9ft 
sijiuti, d^l, Consiglio (li giier,ra aut'ori princi
pali dell' insurrezione e dogli eccidi cho hanno 
insjanguinatQ .la città, di Xeres nel mo88scor,so, 
cioè: Zarzuela, Bussiqvii, il soldato di caval
leria Sanchez, dotto Lebri.ano, e Lamela. 

Copia ha dottq jl telegrafo, orano state fatto 
pratiche, tra altri, dall'arcivescovo di Cadice, 
presso la Regina Reggente, afilno di ottenere, 
la commutazione di pena pei condannati, 0 la 
sovrana, realmente, era disposta a lare la 
grazia, ma il Consiglio dei ministri ha viva
mente insistito perchè la sentenza di morto, 
fosse eseguita. La Regina si ò arresa allo' 
ragioni di Stato che lo furono espóste. Sicché' 
gli altri postulanti non furono ammessi alla, 
presenza della Regina, 0 anche il presidente 
del Consiglio, il signor Oanovas del Oastillo, 
non volle lasciarsi vedere. 

Il giorno prima, i condannati erano stati 
trasportati nella cappella dotta confortatorio, 
dopo essere stati rifocillati lautamente di cibi 
e bevande. 

Dalle dieci e mozzo di martedì sera nessuno 
fu più ammesso a visitare i condannati nella 
cappella, da dove non si mossero per tutta la 
netto. 

Busiqui aveva ricevuto poco prima la visita 
del padre, cui ha lasciato del denaro già con
segnato ai fratelli della Carità. Aveva anche 
ricevuto la sua fldanzatfi, e a questa ha la
scialo 1 mobili comperati in vista del matri
monio che avrebbe dovuto essere prossimo. 

Davanti a quattordici testimoni, Lebrijauo, 
che non sapeva scrivere, ha apposto una croce 
in fondo a un documento, nel quale abiurava 
le dottrine anarchicha. In questa lettera, egli 
consiglia ai suoi compagni di lavoro e ai suoi 
figli di respìngere le teorie anarchiche, di
cendo oho sono contrarie alia giustizia e alla 
ragione. Li esorta invece ad essere onesti ope
rai e ad aver fedo in Dio 0 in quella religione 
(jhe predica la fratellanza degli uomini. At
tacca violentemente la stampa anarchica ohe 
inganna gli operai. 

Zarzuela ha raccoraamlato alla benevolenza 
dal ge;ierale Oastillojos la moglie, ohe si trova 
in stato, interess(inte. 

Lamela, che si è mostrato stoico, ha conse
gnato ni prete 5 Sipudi, con preghiera di tra
smetterli alla madre. 

Rra la mezzanotte, quando sulla piazza at-
tigim alla pi-!£»iouo, si (.omiaciò .-id eritrere il 
patibolo sotto la direzione di quattro dei quat-
torilici carnofici di cui è provvista la Spagna, 
Urano stati fatti venire apposta, perchè così 
SI sarebbero putute eseguirò .contemporanea
mente tutte e quattro le condanne. 

Su questo patibolo, alto da terra un metro 
0 mezzo, sono quattro panchette, e dietro 0-
ognuna, si orge un palo alto due metri. A 
questo palo è infisso un anello di ferro a vite; 
quando il paziente ha il collo entro l'anello, il 
carnefice stringe questo anello mediante la vite 
finché ne segua la strangolazione. 

I,quattro pali erano stati separati da altret
tanti paraventi, afilnché i pazienti non potes
sero vedersi. • , , 

La folla ha cominciato ad invadere la piaz
za fin dal tocco dopo mezzanotte, tanto era 
bramosa di assistere all'orrendo spettacolo. So 

=" Ammetta che esiti ancora! Sono lietis 
sima di vederla;., per avere un nuovo cousi-
dlio... decisivo questa volta. 

Lo,guardava cogli, occhi spalancati, a Be
augran fu veramente imbarazzato. Ohe dire? 

—• Mi sono ingannato, signorina, l'altra se
ra;, mi inganoarel certamente oggi, tanto se 
le dessi lo stesso consiglio, quanto se la dls-
uadessi.dal seguirlo. 

— Allora non ha oonvìnzioim? 
— Lajoonoseo tanto poco! 
— Eppure dicono tutti qui che sono facile 

a conoscere! 
— .Ecco, forse, perche nessuno la conosco! 
-^ Ella, signor Beaugran, che non è « tutti, » 

dovrebbe avere nozioni... 
>=• No ho, d'jincerte. 
= Sono io che, manco di franchezza? ' 
— JVtanca di fiducia. 
Angela, la quale ridiventava insensibilmente 

la bella fanciulla civetta dalla sera innanzi, 
riprese guardando il soflltto: 

— Forse! La fiducia? Nessuno me l'ha mai 
presa. 
, Poi, abbassando lo sguardo e fissandolo sul 
'suo interlocutore, ella cpntiripó;,, 

«»>,Dovrei avpr fiducia jn, chi diffida di me? 
iPorohè,è, v^niifa, petlfluiria con insinuazioni 
cho la seccavano, con intenzioni tutt ' altro 
chehuoflB ,a,niio riguardo,.dovrei dirle i miei 
^segreti quando nò : .livessi? Ho sempre ammi
rato i medici i quali, soltaiitd tastandoyi il 
polsq, senza npmineno,!iyer hisogub,di .sapere 
ciò cho si dice al confessore, v.i.Jn.Jicano.uu 
rim6djo.,Ebbejie_siguoreiSupppi,igit.,ohe io.ab
bia una febbretta di noia; le domando di gua-

non che,,flirti disfijceamenli'di sòiilati'In'' te
nevano a distanza. 

Allo 6 li'i dolja maftfnà" i oònd^'nnatl ^̂ ano 
i-tl li... 4,.lì'J —11.. -Ilt . ' „ , ! ' 

f' 
stati fatti uscjre dalla cappella o condpt'fi sul 
luogo del^,,siipp,hzìo da^ una compagnia di 
gendarmi. Tutti e quattro coi'cavano di farsi 
animo, p davano ascolto allo esortazioni del 
roligl,oai, che li accompagnavano alla morte. 

Intanto i oarnefloi, ritti davantia ai pali 
forali, aspettavano che i 'preti avessero ter
minato il compito loro. ' 

Finalmente, dopo un ultimo bacio al croci
fisso, I proti si sono scostati, 0 allora gli osecu-
toi'ì della giustizia si sono impossessati dei pa
zienti. In un batter d'occhio, li hanno costretti 
a sedersi sulla fatala panchetta, e avvintili ai 
pali, hanno fatto passare il loro collo entro 
l'anello. 

Tutte le campano della città' .suonavano n 
rintocchi, annunziando l'agonia dì quattro 
uomini pieni dì vita. In qupl momento la fac
cia dei pazionli' era orribile a vedere. Ma que
sto spettacolo durò poco: ì carnefici gettarono' 
In testa agli sciagurati un volo bianco, 0 con 
un colpo repentino girarono la vita. Era fi
nito. La foll.a si ritirò muta, inorridita. 

CRONICAjm hmmik 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Monsol ice, 12 . = Ancora dall'anno 1886 
si costituì in questa città una Società per una 
Banca Cooperativa Mutua, con azioni di L. 30 
Sappiamo cho molti iscritti pagarono per in
tero lo azioni obbligatisi, ad altri vari 9 rato, 
di esse, per modo che la Società, legalmente 
costituita, ha già un fondo di oltre L. 7000. 

Ora noi domandiamo ; Che se no fa di quel 
capitali?? Dove è desso? Perchè non si metto 
a funzionare la Banca? So il capitale i\ poco 
si faccia un prestito. Non sì vuole aprire la 
Banca? Si sciolga la Società 0 si restituisca
no le somme pagata. 

A noi paro che la Società della Banca con 
una semplice operazione po?sa riversare il tutto 
alla locale Società Operaia, pure legalmente 
riconosciuta, la quale imprenderà a fare 
quanto l'altra non fece, o non vuole. Se no, 
fi a qualche giorno, ribalteremo I 

mmk mu CITTÀ 
•—••sai.a-— 

H. Ae<>afl«nnila dt S c i e n z e L e t t e r e ed 
A.vti iu P a d o v a . 

I Segretari avvertono la S. V. Chiaris
sima che la ordinaria Sessione si terrà 
Domenica prossima i4 febbraio 1892 al toccò 
col seguente 

Ordine del giorno 
Adunanza pubblica 

I II socio effettivo Senatore prof. Giam
paolo Tolomei, leggerà: Oli incettatori de
gli spezzali d'argento nel Regno d'Italia, 
e II codice penale italiano. Nota giustifica
tiva delle disposizioni di esso. 

2. Il socio corrispondente dott. Edoardo 
Vecchiato leggerà : La relazione Slilla aorte 
(li Roma, latta al Senato di Venezia dal-
l'ambasciatore Nicolò Krizzo. 

3. Sarà.data obmunicazioiie di due let
tere del prof. dott. Guido Bigoni intornò 

l'irmi. Senta il mio polso... ho fiducia in lei... 
per cinque minuti. 

Angela ridava, ancora; ma'cominciava a ri
dere troppo. Per aggiunge,un.gesto simbolico 
alla parola, porse la,mano al finto medico. 
Leopoldo la prese, fu sorpreso, di sentirla ma
dida e la strinse dolcemente. Angela avrebbe 
potuto ritirarla,,ma sorpresada quella strétta 
sentì, le dita,, che s'erano irrigidite, ammohrsi 
fra quelle di Beaugran,r dove rimasero impri
gionate. Il suo riso, che era convulso, s'am
molli ugualmente nella dolcezza, di quella 
stretta. SOITISO finalmente come una bambina 
sincera s buoiia che si affida airamicizia.. 

Il colloquio.non potava continuare sul tono 
ironico, cho aveva preso, e l'evoluzione verso 
il sontiniento poteva essere, da ambo le parti, 
commovente.. 

Ad un tratto Angela si drizzò sul canapè, 
,strappò,la mano da quella di Leopoldo, lan
ciò dagli occhi una flanima maligna, contrasse 
,le labbra e, forzando collo sguardo Beaugran 
a voltarsi,, designò colla testa un individuo 
che entrava nel salone. 
, --- È lei ohe glî  ha detto di venire? = ella 
disse rapidamente. 
: Leopoldo s'alzò e. sì voltò. Il flnariziero Ca
bozon, azzimato, galante, s' inoltravi nel sa
lone. Aveva certamente appreso da Qalimard 
che l'ora della vittoria si avvicinava, se non 
era suonata 0 veniva trionfalmente a riceve
re lo, chiavi,della piazza conquistata 0ad inti
mare a quésta di,offrirgliele. 

Oabezon non era sempre un essere ridicolo; 
alla borsa sotto fi-portico dove rendeva i suoi 
oracoli, agli passava por un intelligenza saga-

àltn i'aiiime diiii studi storici ril itlln èontn 
nella storia. 

Un n u o v o coifSSfiIlore conttBiistó". ^ 
Ieri la Oiullta' iWovincialo Ammini.sti^Al.|va, 

vcritt'cato coma'̂ pjS" di 50 schede attrilrtlilo a 
Domenico Calore non portassero f indicazione 
della paternità - cosicché mancasse la precisa 
identificazione della persona - ha accolto il ri
corso' dì alcuni elettóri e, pai poteri diforitile 
dall'art. 9! della leggo comunale e provincia
le, correggendo il risultato doho olozioni, ha 
sostituito al candidato sig. Domenico Calore di 
Pietro - illegalmente proclamato - il candidato 
sig. Guglielmo Polcli|i. 

Non sappiamo qiialo decisione proudorà il 
nuovo oonsigliore di fronte a iiuella dolibew-
zioiio, coma non sappiamo se vi sarà un ri
corso al Consiglio di St.ito in seguito all 'o-
dipuia proclamazione, ma è certo elio lo parli 
interessate serbarono, nel corso della verten
za, la condotta più corretta - benché il p.irtito 
Folchi so la fosse presa CON CALORE. 

# « 
Assoc i az ione v o l o n t a r i 1 8 4 8 - 4 9 . 
Abbiamo ricevuto .una lettera Brinata : Al

cuni veterani del 1848-49 che ringraziano il 
prof. Enrico comm. Nestore Logiiazzi per la 
cortesi espressioni rivolta ad essi nei suo di
scorso pronunziato nell'Aula Magna della R. 
Università 1' 8 corr. e fanno voti polla pro
sperità dell'Associazione. 

* » 
I s t i t u t o d e i eioclii . 
Ieri una rappresentanza degli alunni, con 

alla testa il Direttore cav. Turazza, ha reso 
1' ultimo omaggio di stima e di affetto al M.o 
Colavizza presenziandone i modesti funerali. 

Il Colavizza da 20 anni dirìgeva all'Istituto 
la bcuola di cestì e stuolo - e sotto la sua (II-
rczione si costruirono migliaia 0 migliaia di 
oggetti in vimini cho trovano sempre pronto 
smercio e centinaia dì metri di quello bellis
simo stuoie tanto rioaróate e cosi prezioso al
l' economia domestica. 

Il Colavizza, famoso nella sua arte, ha portato 
all'istituto note\*oli vantaggi e gli attestati ri
portati dalia Pia Opera alle vario esposizioni 0 
ooncof.sì provano quanta diligenza egli prodi
gasse ueiristruziond degli alunni. Vi attonSeva 
7 orsi al giorno sempre affettuosamonto pa-
zìente,fesempio continuo di quella gentilezza di 
carattere a bontà d'ianimó che non soiupro si 
riscontrano in tutti gli insegnanti. Egli fu ve
ramente benemerito dell' Istituto perché il la
voro manuale eh' egli insegnò con tanto pro
fitto forma la base di sostentamento degli a-
lunni all' uscita dal Collegio. So la musica pud 
loro offrire qualche conforto od ancho Joi 
compensi - il pano non manca loro mai quan
do abbiano fra le mani pochi e rozzi vimini. 

L'Istituto non potrà così pre^to suri'ogara 
questo modesto ed apprezzato maestro coma 
gli alunni 0 oolleghi non sapranno così presto 
dimenticarlo. . j 

T r i g e s i m o . 
Up amico del dottor L a n r o B e r n a r d i ha 

pubblicato in occasioBe del trigesimo della di 
Lui morte un opuscolo dove è raccolto tutto 
quanto fu letto e stampato in onore del nostra 
amico e collaboratore conte L a n r o dott. Be r 
n a r d i . 

Ieri ricorrendo il trigesimo della morte del 
senatore D o m e n i c o T u r a z z a fu pubbllcatst 
una epigrafe piena di affetto 0 di riconosoeiir 
za dettata da un suo antico discepolo. 

ce, ó, relativamente, lo era. Aveva pronostici 
da diplomatico; annunziava tanto bene io man-r 
canze e le riprese di fiducia ohe si sarebbe 
potuto credere a una filo.sòfla trascendentale, 

I finanzieri fortunati acquistano presto re
putazione d'augure. Sono qualche vol.ta accu
sati di condurre gli,avvenimenti 0 di farpr^s-. 
sione nella, divina Provvidenza, tanto gli avvé-; ; 
ninienti giungono loro in proposito, e tanto 
la Provvidenza pare mettersi dalla loro nel 
giuoco. Oltre la gran pratica degli affari, che 
permetto loro di agire spesso inconsciamente,, 
quegli abili trafficanti danno quella forza,, quel-, 
la forza, qnaìcho yplta pari al gonio, [di , una, 
volontà unica, ipnotizzata per un solo scopo.,. 
Gli spettatori, sempre distratti, sì meraviglia
no della, concentrazione di un attore sulla pro-
'pria parte. , .ir: 

Oabezon aveva , dunque ogni giorno dal 
tocco alle tre; l'ispìi-aziono del suo genio fami
gliare. ' . , ' : ' 

Era bello e simpatico pei colleghi della ì3o'rsa ' 
quando, coli" accento provenzale che aggiun* 
geva una sonorità metallica alle parole l?rtìsà-^ 
giva la pace 0 la guerra, pesava i [éoiigressi. 
scontava le conferenze. 

La 'pesante catena d' òro che dai taschihq 
del panciotto ti stendeva indolontementà fino 
all'occhiello valeva meglio della catena getta- ' 
tata da Serse in mare por l'arsolo uhbìdieiita.J 
Dando un ordina Oaberzon non aveva oho & 
scuoterla un po' perchè l'òiidà della Borsa ài 
volgesse a lui sottomessa. 

ConUnua 



ConBOi'tii»- cH liBitofleanKa; 
Il concerto datosi ieraera nella sala della 

'Gran Guardia/ a benedcio degli studenti 
poveri, r iusd assai bene; 

il pubblico era abbastanza numeroso; 
però, lo confessiamo, ci aspettavamo un 
concorso maggiore di signore che erano 
iorsora in numero piuttosto scarso. 

ieri alle 4 il concerto minacciava di per
dere una delle migliori sue attratt ive, per
chè il tenore Sig. Oerardo Perez, essendo 
indisposto, aveva avvertito il comitato che 
non avrebbe potuto cantare. 

Gli organizzatori però non si scoraggia
rono, e si recarono a pregare la sig.na 
AmnHii. Biillnni, di voler essa cantare. La 
gentile artista, quantunque presa cos'i alla 
sprovvista, ti aitandosi di un'opera di be
neficenza accettò di buon grado, e cosi il 
concerto acquistò un nuovo buonissimo eie 
mento. 

Premesse queste brevi dilucidazioni che 
spiegheranno i cambiamenti avvenuti nel 
programma facciamo una breve cronaca 
della sorata. 

Il ,concerto si aporse con un quartetto 
di Mozart, pur violino, viola, violoncello e 
pianotorte, eseguito assai bene dai .signori 
Zagato, Oi Gaspari, Malvezzi e Frigo e 
che procuro agli esecutori gran mosse 
d'ap'plausi 

11 baritono Serlorio, la cui simpatica e 
forte voce b'àrito'nal'o è ormai conpsciuta, 
dai frequen{atori dei nostri concerti, s trap
pò i più caldi applausi cantando assai bena 
una romanzi! del Corner. 

La signorina SolUevano, diede prova di 
essefe quantunque giovanissima una pia
nista di vaglia, e dopo il concerto per pia
noforte del P'aiumbd, ii pubblico le dimostrò 
la sua ammirazione con assordanti ap
plausi. 

Nella romanza del Don Sebastiano, ab 
biamo udito con piacere la signorina Muxzi 
una giovane artista allieva del bravo mae
stro G r a p g n a . 

La sua voce di mezzo soprano chiara ed 
eguale, il suo fraseggiare corretto le procu
rano applausi m quantità. 

11 ,,.signor Malvezzi, un violoncellista or
mai conosciuto suonò benissimo i fu ap-
plauditissimo nel peZ2o da lui eseguitò con 
vera maestria. 

La prima parte si chiuse con una man
dolinata eseguita splendidamente dal cir
colo « tutti amici » e della quale si volle il 

Ma il clou della serata fu nella seconda 
iparte. 

Dopo l'Àrlesienne di Bizet per pianoforte 
-a- quattro mani e che procurò appliUai mo-
ritatissimi alla signorina Schiovano ed al 
.sig. Frigo Si presentò sul palco la signo
rina à,natia Belloni. 

La valente artista cantò con garbo vera
mente squisito la romanza del Tosti «Non 
t'amo più» e la sua voce dolce e carezze
vole congiunta ad un canto appassionato le 
procurò applausi fragorosi e dovette trissare 
la romanza. 

Il sig. Serlorio cantò quindi applauditis-
simo il canto del trappista, un pezzo riu
scitissimo del m.o Graffigna. 

Il pubblico quindi rivide con piacere la 
signorina JSCWOTÌ! che cantò l'altra romanza 
del Tosti xln mare». Anche questo pezzo, 
cantato con arte finissima e con grande de
licatezza, dovette, dalla gentile artista es
sere trissato fra insistenti acclamazioni del 
pubblico. 

Il sig. Zngato esegui inappuntabilmente 
un concerto per violino di Berlnt e riscosse 
unanimi e calorosi applausi. 

Accompagnò al piano, colla solita valen
tia, quasi tulli i pezzi il bravo maestroCar-
turan. 

Chiuse il riuscitissimo concerto un pezzo 
musicale eseguito veramente bène dal cir
colo mandolinistico Talti amai. 

Mi dimenticavo di dire che alle signorine 
jBelloni, Mvzzi e Scliievano vennero pre
sentate tie bellissime coste di fiori. 

Prima di chiudere un bravo all'organiz
zatore del concerto maestro Gramigna, uno 
al solerte comitato studentesco, ed uno an
che meritato a tutti quei gentili che con
corsero colla loro opera a rendere più at
traente il concerto. 

m * * 
Il Veg l ione di BeneOcenza a l Voi-dl. 
Si avvicina il giorno nel quale, per cura di 

un solerte comitale, avrà luogo al nostro Ver
di il Veglione di beneficenza che promette 
di riusciic in modo veramente splendido. 

Commettiamo un'indiscrezione accennando 
•alle principali attrattive che si gusteranno 
quella sera al nostro Verdi. 

Nel /'oiH'ì- vi sarà una lanterna magica, coi 
tipa più noti di Padova eseguiti dal brillan
tissimo Uladimis ed illu.strafi a viva VOCE. Vi 
saranno inoltre delie esperienze alla Pikmann, 
e si eseguiranno dei conceilì con chitarre e 
mandolini. 

Nel , alcosoenico poi vi sarà un bellissimo 
chiosco per venditi di dolci e fiori. 

Non si spaventi però nessuno. 1 prezzi sa-

raHno .«-thriipntlj p'ef cut libri sì eOfiBfà il'pò-
ricolo per gli intervenuti di ricevere delle fe
rite troppo forti alle loto borbe 

Il iialcoscenico e la sala saranno adornati 
<ion gusto finissimo a piante ed a (loii 

L'illuminazione che" È concessa gratis dalla 
Società lionese promette di riuscire veramente 
splendida. 

Noi non possiamo dire' dì più, ma consi
gliamo a tutti a voler intervenire ad un tal 
veglione , che prometle ili riuscire in modo 
bellissimo,' per la' 30ler«ia dot comilato, e per 
la sorveglianza diremo cosi, tecnico-decora
tiva dell' ambiente che è fatta da un bravis-^ 
Simo Ingegnerò della nostra città,! il cui buon 
gusto è a tutti noto. 

ir' * « , ,.' 
Li'ult ina novìtìV l e t t e r a r i a . 
r,o pagin'o appena tagliate, ed una luslii-

fchiora (Iodica in fronl;e - nel salotto d' una 
Intelligenfisiiraa o gentile lettrioa - abbiamo 
trovato l'ultima novità letteraria italiana. 

Non può essere che i'u'tima,!^perchò 1'oili-
zione elegantisiima di ZaniehèWi' itórtrt la' so'ritfa 
- Finito di stampare il di 10 /'ebbraio 
MBCCCXCn - 0 ìe'ri eravamo al 12. Il vo
lumetto è di Corrado Ricci. 

Sotto il titolo di ProTfiessa Mortale, il la
voro più importante, sono raccolte' fdlre comi-
posizioni ; il passo della Badessa -̂  Primavera 
senza luce - Avo Maria - Fiore reciso - Nei 
lotto del fluine - Il romito bianco - Cuore 

Le poche pagine lette ad alta voce dalla 
siRnora - entusiasta di quella prosa ed nrgo-
Ptliosa di quella dedica - non permettono di 
parlare a lungo di quest'ultimo lavoro di Bicf î. 
Forse ne scriverà, con sentimento fKiissMtì 
d'artista quella stessa signora; ma dtÈ qftelle 
poche pagine' emana talo profumo di poesia è 
traspare tale vivacità di stile e d'espressione 
e novità d'idee, che nort si può a meno d'a
scrivere questo volume fra la prose piti ele
ganti italiane - dì quello prose liscio morbide 
facili alla Giusti. 

M o n t e di P i e t à di P a d o v a , 
VENDITA ALL'ASTA l̂ UBBLIOA 

Nella sala dei pubblici incanti, dalle oro IO 
ant. allea pom., dei giorni 20, 23 febbraio 1892 
si procederà alla vendita degli effetti preziosi 
deposti a pegno presso qiiesto Monte di Pietà 
durante i! mese di gennaio 1891 e compresi 
fra i Numeri 1 e 7034. 

Successivamente, noi giorni 25, 26, 27 ed oc
correndo 29 febbraio 1802 avrà luogo l'asta 
degli offotti non preziosi impegnati nel mese 
di genntiio 189} o comprosi fra i N. 1 e 5709. 

Padova, li 13 febbraio 1891. 
La Direzione 

La CSeofli-afla p e r t a l l i edita'dalla Stab. 
C.allaneo di Bergamo, noi B' n' del nuovo anno 
ci presenta interessanti illustrazioni e impor
tanti articoli d'attualità, di cui diamo il som
mario : 

Viabilità e neo-coloni in Eritrea (Gap. M. 
Campérìb). 

La protezione degli italiani In America (Dep. 
Prof. A. Brunialti). 

Il < regionalismo » e, la conoscenza di casa 
nostra a proposito dell'Esposizione di Palermo 
(D.r N. Oulaiauni ed A. Qhisleri). 

Geografìa di casa nostra : Le isole di Peìa-
gopa (Prof, Giovanni Marinelli) - Per la pro
nuncia dei nomi geografici : Luoghi del Ve
ronese (Q. Zannato)., 

Viaggiatori italiani • Ugo Ferrandi al Giuba, 
con ritratto del Ferrandi e 2 incisioni ( G. 
Rìcchleri). 

Geoi?rafla Commerciale e Statistica : Le Mis
sioni Cattoliche nel Congo. - Emigrazione ita
liana. - Vini italiani in Baviera e nella Gran 
Brettagna. - Le lane ned' Dràguay, eoe. 

Didattica e Insegnamento : • Dell' utilità del 
disegno topografico nelle scuòle elementari e 
del disegno geografico nelle scuole secondarie 
(Capitano Q. Roggero). 

Varietà : Calendario perpetuo dèi in-atém. 
(E. Lucas). ' 

Libri 0 Periodici ; Bollettino Bibliografico -
Rivista dei Periodici. 

Cronaca Geografica (Italiani all'estero - No
tizie Varie). - Piccoltt Posta - Parte editoriale. 

A tutti i nuovi asspÉiat! (per un anno h.'S) 
viene spedito subito in dono lo splendido Al
manacco OcografiBO, tanto lodatu, con Carte 
geografiche dellaiJPartizìone dell' Africa e dei 
linguaggi parlati nella Colonia Eritrea, ri
tratti di Casati, Gessi, ecc. e inolti scritti ori
ginali. 

7 5 . R e g g i m e n t o l a n t c r i a . 
Programma Musicalo da eseguirsi in Piazza 

Vittorio Eraan. il giorno H oorrèrito dalle 
ore 1 alle 3 pom. 

1. Marcia - Tencherl - Wendelin. 
2. Sinfonia - La forza del desimo - Verdi 
3 . Atto 3- - Don Calos - Verdi. 
4. Marcia celeste, adagio e Valzer - / ; Re 

di Lahore - Massenet. 
5. Polka -Basta... Vedremo - Filippa 

Bî frmOS'i fiiti^nplir'fu IJitivisini aiiìlf G^ aj't^nléctiiiiug. 
i'crnirphc Amctlco <n*<,lus?[i!H' mni 1 lTle>i 6 
lliiiu incnté»!!! Animile .limi 01 vili, conni!!;. 
Bcutgir'Frollili Mini fu Ihitolomeo anni 52 sirhvtcl. 
1 Inmliino de! ' . l. di Pjdova 

SOtARADA 
ify mm V tììffWf " So Bto fra io donno 
Clio'lavoro lo ^iino - M'ìnciiton timor. 
E tomo (juci iw' - dio ognoTia rieliWe 
Siccome inercedtì - II' an' tehet-ft BtUi. 
So unisci gli eslremi - .\¥r.1ì la parola 
Clio hpìQga da noia - Clio eia (ìacBto cor. 
Sptef/azioìie deìtit Sciimda precedente 

IIIINA-RIO 

Corriere dell'Arie 
T E A T a O ' G A R I B A L D I 

Questa sera ha luogo la T della Forza del 
Destino. Calcoliamo di vedere un bel teatro. 
Avvertiamo il pubblico che lo spettacolo que
sta sera in luogo che allo 8 1|2 incomincia 
alle 8 1(4 p. 

t a sta-ana s o r t e 
de l l ' « AMICO FHTVZ » 

Mentre il nuovo lavoro del Mascagni otten
ne in alcuni)teatri, come a Roma, Firenze ed 
ultimamente a VenoUia, dei successi o bellis
simi 0 almeno lusinghieri, cadde completa
mente i'altra sera ài Teatro fial Verme di 
Milano. 

Noi aoceuDlamo al fatto, a titolo di cro
naca, rinunciando a volerci dare una ragione 
dì questa immensa disparità di giudizi pro
nunciati da pubblici pur egualmente intelli
genti, ma forse sì troverebbe ne! fitto della 
esagerata reclame, che si volle fare a questo' 
nuovo UVoro. 

Aziorìe tìiiama reaziono io si sa; è se da 
uh Fato fa ufia esagerazione quella di portare 
alle' ste'Ie questo Amico Frìtz, ci pare ohe 
sia un po' esagerata anohe la caduta rumo-
rostl fatta a|Milano, perchè, oonie ebbimo oc
casiono di Scrivere su queste stesso colonne^ 
se il nuovo lavoro - a nostra modesto avviso -
non ha i pregi per entusiasmare, ci para 
abbia idcuni punti veramente belli, e non ci 
sombra che sia tanto diffettoso da meritare i 
fischi 0 le disappròvazìoriì édsi accòtìtiiàtS tìhd 
ricevette a Milano. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

"l 'entro Gar iba ld i . —- Questa \ sera alle 
oi-e.81i2 avrà luogo la rapprogetifà^idiie del
l'opera: ^La l'orza, del destino. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con 
corto vocale ed istrumeutale, oro 8. 

R e s t a u r a n t BtellM- A'dvb. -^ Concerto 
del quidtetto Gianni. Tutte le soM. 

l|tinr^(l>liiift.rfllniiaìa,»^l^^,jMfc4l 

QIIBDIII8' i ' AlCOkTyflI ^ " iJ^S^ '^^ 
fio minuti dalla staziono di Pndoval 

pi'omiato a «Uvorso Esposizioni con motluglio «l'oro, d'argento, di bponjso 
o dljiloiui d'onoro 

&MLi;&MliE, M&MNl, OCHE, AITRE 
ECC. EOO. 

Il Catalogo si spedisce gratis verso domanda al Giardino d'Avicoltura 6 . F. U0% | 
( P a d o v a ) A L T I C H I E R O ( V e n e t o ) 

P r e g h i a m o 1 n o s t r i Assoc ia t i d i farei 
p e r v e n i r e il s a ldo del l o r o deb i to p e r 
l ' a b b o n a m e n t o d e l l ' a n n o p a s s a t o . 

I n p a r i t e m p o r a c c o m a n d i a m o di r in 
n o v a r e s o l l e c i t a m e n t e 1' a b b o n a m e n t o 
a l l ine i le n o n à w e b i r a i l o r l t a t d l tìelld 
sped i z ione de l G i o r n a l e . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

LI Febbraio lS9t 
A mezzodì li e ro éi Padowa 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s. 23 
"l'empo medio di Roma ore 12 ra. 18 s. 60 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30,7 dal livello medio del mare 

IS Febbraio Ore 
Saliti 

Ore 
3 tìoni-. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mlL 763^2 760.8 759.1 
TèrròoihetrO óeiltlgr; -)-l-.G +lb'o H 6-.0 
Tensione del vap. acq. 
timidità relativa . . 

3.7 j 4.0 , 4.3 • Tensione del vap. acq. 
timidità relativa . . 7S •- 41 i 60 
Direzione dei vehto . NNWWNW.NNW 
Velocitàchil. orar, del 
, Ve'rltd. . . . . 2 17 1 5 
Stato del cielo . . seróiiio sereno 3|4oop 

NostfiÌBfiFmàzioni 
.Lettere particolari da Nizza oonfar-

mano quanto fu annunziato nei gi'arui 
scorsi circa l'auménto di truppe fran
cesi alla frontiera in seguito all' ulti
ma ispezione , del ministro;. Freycinefc. 

Aggiungasi chij lo Stato Maggiore 
prende disposizioni tali ^elative ad 
ogni ramo del servizio militare, come 
a: si trattafsse di una- imminente en
trata in campagna. 

Sul fatto' di queste,disposizioni non 
vi è da .metter dubbio, quantunque 
non sia il caso di attribuirvi ima so
verchia imporÉanza, oom"} quelle ohe 
sono effetto naturale di una situazione 
politic 1 creata da lungO', tempo, e clie, 
non cambiando dalla sera alla mattina, 
lascia sussistere fra due paesi confi
nanti una corrente continua di so
spetto a diffidenza. 

Il ministro Freycinet non avrebbe 
fatto che correggere le disposizioni 
militari alla frontiera in quella parte 
dove seiphrav^no, insixllfìoienti. 

E superfluo il dire ohe anche da 
parte nostra la vigilanza necessaria 
non lascia punto a desiderare. 

Dallo'9 ant. del 12 alliéDà'rtl. de; Ì3 
Temperatura luassiraà ;= -|- 11'.5 

!» mininia == -f |'0'.7 

STATO CIVILE 1)1 PADOVA 

lliiliciiino del IO 
NASCITE. - M.W'lii N I - l'omiiiìno N a 
MdHTI. - Uiigfjcro Aiifoiiio lu Giov.lnni jniii 82 itìpsi 8 

cikoUio i:oitiiig.ilo. 
Targa Ittìi'̂ diei'u iMari.i In bugolo anni 77 oasaì. ved. 

Ringrazia memo 
Profondamente commosso per le sincere di

mostrazioni di stima e di compianto tribatato 
all'amata mia Oonsorte 

E l i sa A l l b r a n t e 
col cuore riconosceiitissirao ringrazio tatti i 
concittadini e gli amici prossimi e lontani che 
concorsero a rendei e più solonni gli ultimi 
onori resi alia sua memoria, e che presero 
parte al mio dolore ; mentre chiedo perdono 
dolio oinmissioui che fossero incorso nella par
tecipazione del suo decesso. 

ni; PAVERI ODOAKBO 
Battaglia, li Frbfraxo lS!/2. 

C o n t e r c n z a l>tì Aiiiieis 
1,'altio giouio Kdniondo De Araicis tenne 

all'Associa/iono Univeisitaila di l'olino una 
confoion/<i sulla Questione Sociale, 

Il Conferen/iere otttnno splendido successo. 

I ? > g - O S | - t 3 | C l c a l i ® ] C » P I , C 5 « 3 Ì 

1*fattato iutto-svizzero 
R0M4, 13, oro .H a. 

(F) La grande novità di l giorno é In rol 
tura delle trattative comiiiercuili italo-sviz
zere, colla cortseguonte applicizion.' doll.i 
tariffa generale a datare dalla niozziinoUe 
scorsa. • ' 

D i c h i a r a z i o n i de l ta Svizj iera 
ROMA, 13, ore 9 ,i. 

(P) 11 coBsigìio federale vista la relazione 
tleìla siia delegazione data da Zurigo H cor 
ronte hd decretato : 

1. Clio la tariffa generale doganale del 
IO api-ile -1891 sarà applicala dal 13 eorr. 

I prodotti e alle itiorci di provenienza ita
liana. 

2. Che il dipartimento federale dei pp 
dagi è indaricato dell'esecuzione del pre
sente déCl'eto. 

Gludl/.l de l la s t a m p a 
ROMA, 13, GIN! IO a. 

(F) L' «Opinioni;» di ieri sera dici' 
che le agitazioni Ullinle in alcuni p.apsi d'I 
talia, i meetings. le polemiche giotiialistiohe 
di Napoli e di Slilano tanno aHamiato 11 
Svizzera, che vddendo l'agilazioao di que
sti centri, ha chiesto le eondiziunipiui gravi, 
1 promotori di questi inoviinenli hanno, ot
tenuto reffetto ijonlravio ai lofo propositi; 
invece la stampa sviazera fu tutta conoori'c 
ed ha contribuito a rinl'orzars il Gaverno. 

La «Riforma* trae argomento dalla iot
tura delle trattative per accusare il mini
stero, dicendo che questo fette è un nuovo 
insuccesso econòmico politico.. 

La t Tribuna» considerando che l'Italia 
e la Svizzera non applicàifono le tariffa di 
rappresaglia, dice che le sue speranze por 
l'accordo non sono perdute. 

A g i t a z i ó n e UulvepsHaWa 
ROMA, 13 ore I I , a. 

(F) Il questore ha proibito l'affisbione di 
un manifesto degli sta'denti, porchò conte
neva espressioni offensive all'autorità sco
lastica. 

La riunione nell'interno dell'università fu 
proibita. 

La grande maggioranza dei cittadini ap
plaude al contegno energico 'è alle misui^é 
piose dal governo per impedire disordini. 

Pron i t ì z lonc " 
.ROMA., -13, ore 12 a. 

(G)Baldovifio, bellunese, càpo-sezione alla 
Mineiva lu pruinosso alla ifirima classe. 

Bòni ì ìca P o l é à a n a 
(0) leu il ministro Branca ricevette Ui 

(jommissione.'coniposla di Giuseppe Norsa, 
piesidonto, Zamii'alo, Gasalieohio e Ghirar-
(Jatoi quali presentarono un ricorso contro 
li consoizio coattivo per la bonifica del Po-
iesuu' ptl quale, in causa delle ingeroUii' 
di alcuni giossj possidenti padani, n . i u r 
robbero finanziariamente sacrificati interi 

Comuni, mancando una classifica preven
tiva. 

Essendo sbagliato il sistema di distribu
zione degli aggravi il Ministero promise di 
sludiiire, sospendendosi intanto ogni ope-
raziono 

Il ricorso ò firmato da 3K0 ditte, lo 
quali rappresentano una supoifioìu di 701)0 
eltari. 

P o r l a l eone sn E o m a 
La Società poi bene economico di Rom® 

biasimò l,i logge su Roma, od invitò i de 
putali dell i capitale a patrocin.ire il com
pimento dei lavori. f» 

T E L E G R A M M I DEIAM B O R S E 

Fadosa, 12 febbraio 
llindiia llali.in,ì I,. US.tll) 
A7iom Feri'. McditonaneQ > 494.— 

» Hei'iiiion.ili i» yjk,— 
» Cii'ilitoMoitiliara » 

Ulitilig llreiilto t'ondiiirio 
> D.1J1CI1 Niizìonali! 1 Oli) > 479 

id. 111. i qa « i«5,6o 
\^ioiii Socielà Venrla di CoslriM. » i l . — 

» Itinca Venula > 237.— 
• \ccì.iÌPiio di Torni i S.'iO 
> ll.iiri'ifi-ia > 300 — 
» . otonillcio Canloiii > 344.— 
» » Venraiano > 245.— 
» Omino Veneto » 
» '.orioli Veneta (.infunare > 132.— 
» Guidovie conti'-llì > 4').— 
0!diiijT.i7,ioiii (iuidosio ffaramite 

dalla l'inv. di Cidovi % 100.— 

Vienna 12 
luliliJi'O S93S7 I (Jjini). M Parigi 46 87 
. iiilurdo 91.10 I > su Loniira 11705 
\ii«tnailip lOO.SU I Rendita Auilnaca 93 35 
anej Naaionote 11130.— | Zecchini imper. 

Naiioleoni il OIH 9 3{J t 

CAMBI 
lowlu I. 23.83' I Aulirla I,. 218.»; 
i;,'ll,.lnid > 1 SIS 90 Svi»r.l • 102 35 
I n • 102 54 I 

PrBEl'niAMffi Dlrotto.reT 
F. SACoiuBTro Prop^iatario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

=-—"; l 'U ' t v - '13,11 
^ormare la sua j ispettabih ohentola che 

'^el lùeposito Vini sito in Via FalcoBO 

isr. 1 2 0 I B [accanto alla fabbrica 'Birra) 

ai^onur.ciò la vendita del " ' ^ " i X & . O 

w. wmn TOSSANO GENUINO W 

Y ai di IlieYoie 
«1 p r e z z o di 11̂ . "1 f £~3 i lasco compreso-

Dotto locale sarà poi costantemente fornito 
dei migliori 'Vini Nostrani alla spina. 

GRESHAM 
COMPAONU INOr.E.SK 

m ASSICVBAZIONl SULLA VITA 
Società Anonima 

Ospitata Sociale L. 2.501,000 
Versato L. 542,800 

Attività al 30. Giugno 1890 h. 111,610,613.54. 

S<de (iella Compagnia — LONDRA - St. 
Milli. Bil' 8 House. 

Direziono della Succursale il' Italia — FI-
UBNZB; Via Ile Buoni, 4 - I «lazzo Gresliam. 

Agente Principale in Padova sig. prof. SH-
vio IWartlnli, Torricelle al n. 4213. 

lEDiZ! 
. , n u IN MSL.ANtt !• 
dftO'OSHU 

rjORANBE EDIzy ,5 \MVAA 

PSEZÌSSÀ coLuzioMe 
III c u l i PIÙ'ILLUSTRI SCIENZIATI COHTÈMPOIIAHEI 

TnilTTJlIO TUTTC I B M f t T t l l l E DEl lO i C I I l U E UMANO 

SI OIVIDOHO IH SERIHCIENTIFICA-ARIiSTiCll-SWlEcTECNICA 
sSeHlEDERE.S,R^IIS..It,-C.ATAUO.G0---: 
Efifi®ÌJI;i'(JltIfmtÌRlW.MOEPÌ,l̂ MlKftNtì; 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCEB.TO DEL QUINTETTO GIANNI S T ; ^ 

file:///MVAA


1 G e n n a i o 1 8 0 2 Orari Ferrovian 
Sì^te Àdìialìca Società Veneta 

Patl<»va-¥enezla 
diretto 3,47 a. 
» 4,28» 

misto 6,ffi » 
Omn 7,r)'9 » 

9,44» 
dirotto 1,1] p. 
acce]. 1,21 » 
misto 3;85 » 
dirotto 5,49 » 
oran. * 8, I » 
a<>c()l^lfl,30 »_ 

4,35 a. 
6,15» 
R, 2» 
9,15 e 

1 1 , - » 
1,501>. 
2,30 » 
6,10» 
6;36 t 
9,15» 

11,20 » 

VenoKia-Pai lova 
omn. 4,15 a. 
» , 6,10 •» 

dn-atto 9,-5» 
jxccel. 10,-6 » 
orau. 12, .5 » 
diretto 2,55 p. 
» 4,^^ » 

misto 4jl5 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
aeoel. I i ; i5 » 

5,28». 
7,29 » 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
6,43» 
7,41» 

U,21» 
12,17» 

I»iHlova-'Voi'oini*Miilano 

5,20 p. 
2,d5 » 

11. 5,> 
9.30 » 
r.Vor. 
6.30 a. 

imu. 7,39 a. 10,20 u. 
dir. 9,48» 11,18» 
onii]. 1,33 p. 4,20 p,. 
dirnt 4,41 » 6, 9» 
iiii.s 7jB8 » 10,f.O »i 
3,oc. 12,12 a 1,44 a 

l'SMlova^BoIejina 

. d l I ano-Verona -Pa r tova 

dì^nr^p^ " C ^ n 44I1, 
omn. da-Ver. 5.10» 7,48» 
rais. 6,40 » 10,50 » 
acc. 6. a 10,34 » 1,13 p 
dir. 12.50 p 4 , _ p. B,4fi » 
oniH. 9.45 a 3, 0 » 7,50 » 

Bolt ì f jna-I 'adova 
omn. 5,38 a. 
nii,bto 7,55 » 
accpl. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
mi.'.to fi,.'J5 » 
» 8,30 » 

dirotto 11,25 » 

10,20 a. 
•9,60f. Kov. 
2,.55 p. 

• 5,.55» 
11(20 » 
10,10 f. Rov. 

1,50» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,*-= » 
da Rov, 5,15 » 
misto ' O,"- » 
Jirotto 10,35 » 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7> 

accel. 6,30 p. 10,12» 

Mesti!t '4Cdine 

dirotto 5,15 •>.. 
omn. 5,43 » 
ndiito 7,591> 
omn 31, 5 » 
diretto 2,25 p, 
misto 5,12» 
» •,30 » 

ymn, !0,33 » 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. Tre^, 
3,14 p. 
4,46 » 
fi, 5 f. Trov, 

U,30» 
2,25 a 

CaSiie-Mcsli 'c 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.lQ,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » ilO, 5 » 

da Trev. 6,35 » | 7,33 » 
cliretto 8, e » 110,33 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

MoKsiìUce-k^ogaiaflo 

omn. 7 , ^ :u |~tvnràjXeg 
omn. 7,26 p,| 8,40p. 

3.,50 5,25 

I><?0'<a9«-Monselìce 

ficliuiMi-MoiitciioHiiija 
oHin. 4.5Ó a. 1 (J.StTa] 
misto 1.20 p. 3.49 .p. 
omn. 0.15 p. I 8.18 ,p. 

misto 7,20 3.1 8,35 a. 
omn. 10,10 ,) 11,40 • 
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

Moi i tebeHima-Bel l i i i io 
omn, 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8..55 p. 
4 . - a. 

1IO.22 p. 

i»a<lova-Vcnezla 
mieiiG 6,40 a. I 9,10 a. 

10, 6 » 12,30 p. 
1,30 p. 4 , = » 
5,30 » 8,— » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,32 a. 

9,20» 
2.44 p. 
4,44» 

Paclova-Bassano 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - r a d o v a 
omn. ó,29 a. 

» 8,37 » 
» 3, 2 p. 
» 7,13 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
Kwto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10 48,1. 
3, 8 p. 
7, 8» 

„ B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , ~ a.; 8,,f8ii. 

» 11,10» 12,48p, 
» 3,32 p.l 5,10» 

7,19 a, 
10,30» 
4,55 p, 
9, 5» 

Ti 'ov iso-Vicenza 
omn, 5,>= a,| 7,15 a. 

» 8, 5 » 10, 3 » 
misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
5,1'.' a. 
8,18 » 
2,40 p. 

omn, 7, 9 » 

onm. 
.i.ioto 

7,21) a. 
10,38» 
4,i)7 p. 
9,15 » 

Vij. lorio-Goneflllano 
.omn, 6,22 a. 
•misto 8,45 » 
•oran. 12,"=m. 
«misto 2,45 p. 

y> 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p, 
3,13» 
7,53» 

{^negHjmo-y |Mor lo 
8,18 a. omn. 7,60 a. 

misto 11,"= » 
» 1, 5 p. 

omn, 3,55 » 
8,45 » 

11,32 I 
1,37 p. 
4,2S» 
9,13» 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FBAIELLI BB^NCA oi IÌti.ftNo 

&wevettat» «ini iKef;!» Clnverm» 
/ SOLT CHE NE POSSEOQONQ IL VERO E OENUrNO Ì-'HOCESSO , 

Medaglie d'or® aite Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali dì Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1B80, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i' grado &IV Esposizione di Londra i888 

Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona i 368 e Parigi Ì889 

,' l'M) (le! FEìl^ET-l^lA^CA b di iii('\criirp lo ti dìficitioni f # liiiLniiiiiid.itii prr elii Mifiro frljIìiì li lomiidriilì e 
liiii'-ta sUii .tniituniliiìc « ^oi|ir(mielite u/wm i]u\tih\u> <ioìo bjaiai'e 11 grutr.ili/z.iio 1'U'-ti rh (|itisl.i iics.miKi, pil 

iiiì.iì.i r.irclilie bene iid e-iscrne prov\L'.ta. 
tiiMo liiiiiore (.'omiioMo di jngi'idicrilì ujjei.iii M [Tendn riifscnliìio co» riii(|iin, cnl seti?, cu' wm e col Crifté. — 
I ./Kiic ]iiinri|iiil{' si è f|U''Jl:i di coire^ireie l'inei/la e la deliDii//.! del \eii(iir()lo, (!i ^liiuoi.ire I' fip]ielli!o. Fin ìilta 
tMidiir', e Mm>ni.>iiieiile iiiiiurino'-n e M IIKI JUI .iid.i iille imMiiie MpitoHc a i|iie] n.iìe'-'-eie pKidildi (l.iilo spleen, 
• ,il iihil (il Mfimaro, e.-ipnsiiii e m.il ih ei)|ift, (.nisile dii (.iUnc dÌE:(siiniii 0 delidle/?,]. — Mnln ,in udii,ili nirdìni 
M-mio giii dd Ijiiito (enpci l'u-^n drl I ' E I Ì M / Ì - Ì ! I I A M ; A ,id J! ! Ì I MIMI I MIIIM ,1 -rdidei 1 in < i-i di '•muli iiiudiioili. 
lilla ij.iKiiililì d.i ceiidieiiti (ti u Ir'lii ii.'i mutici,e e d.i fì.ippreH'ntiiiiie tì.-iiii ip.ili e Corpi Moi.ili. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 , = Piccola h. 2 
Esigere sulI' Etichetta U firma trasversale FRATCLU BRANCA C. 

FIOR m.^ 
lifflOdìNO^ZE 

Per imbellire la Darmiione. 

P a d o v a - P i o v e 
imibto 7,10 a. 
.» 12,10p. 
i> 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
mi.sto 8,30 a. 

1,30 p. 
0,— » 

9,3o a. 
2,35p, 
7, 5» 

iPaf lova-Montebel luna 
omn. 4,52 a, 
miste ] ] , •=> 
» 6, 5 p , 

6,30 a, 
12,50 p. 
7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a, 

4, 4 p , 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

Onde far ri?pkmlcrc il vlio à i oBnscinanle bel» 
tezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed alle 
braccia splendore abbagliante, iii-itc il Fiot «Il 
Mazzo di Nozze, che impaite e (.omumca la deli-
ùosa fragranza e delicate tinte del giglio 9 della 
•osq È un liciuido igienico 0 latloso 1'. senza 
.•ivaW al inondo per preservare '* tflo»qrQ la 
feeltetza cteUa gioventìi. 

- . SÌ vende dalutliiFatmacisU Inglesie ,)rii>clpalu-ra 
iSimieriePaVraccliicri. Fablirlca m Loi.dia » i i » i i 4 
lto>UlMni)U.o Row, \V.<" •,«» P a n a • Wuov.i VorK, 

i^n 

S E L V A T I C O 
G u i d a del la Ci t tà di l 'adovK 

L i r e 6 . 
invendibile presso)- tipografla?aci;nelto 

Slct&as iox ie 

iiiiiiii I l i F. Malli-Pili 

OYANMI F 
S O N E T T I 

l'aduya — in-10 — 1892 

Lire 3 

P. BONATELLI ! I 

Elementi di "Psicologia e I ogicii 
P R E Z Z O L. 2 

Vendibi le alla Tipografia P , S a c c h e t t o 

COOPERATIVA INCE» DI 
eOCISTÀ ANOWilU ITA.UANA A CAPl-oi-LE ILUMITATO — SE»» DI MtLAÎ O 

Situazione at 1. Gennaio 1891. 
Cai i i la lc soc ia le versato per tre .decimi . . L . Ì5S41400 
F o n d o di r i s e r v a , 3 3 8 1 7 7 
Prosili In imi'taSoaJSo, . . . . . . » 1 2 8 5 0 5 3 

M |iiit 0 lù^l'lii/io iSt^-00 '.i e It'^lllliao 

DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 

.Si a-mmouu miclic iiinvinli a iKlI/j.t' in d'uu ciiii i.llin Su'i 
( ll'ilo i^niliilli' di eoDiiiloii^ii per Ì;1I Atìsiclir..!! 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - Inij . Ai-eli. MASSIMILIANO ONGARO 

VlJ M.iiSluv, I'il,ii/u Uri 7.i„nu 

. 0 0 
2 0 
5-3 

WliRéCOLOSÀ INIEZIONE e Confetti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi jatro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical
mente in i 0 3 dijS'e ulceri in genere e le gonciee iecenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, fiussi bianchi e segnalameiile gli stringimenli uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è l'mventcre che lo dice, m.i bensì legali cer
tificati degli esimij medici-chiruigì M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma, E. Di Tommaso di N'apcli e di molte dtre celebjrità mediche 
che si emettono citare per bievità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di nnprazidmento di amalali guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
iVlergelma 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima !Stru7Ìone ct i 'è annassa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamtnte ai Confetti, ottiene la 
guarigione con .sorprendente brevità di tempo. 

A Ci lei e che ncn i aggiùngessero a comprendere la vera impor
tanza di tali attestati, m a c h e p u i bi amano guarirsi una volta per sem
pre, è date iaccltà di pagare la cura dcpo verificata la guarigione, me
diante treittative da cent eniisi direttamente coH'inventcre Costanzi. 

Prezzo ilell'lniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o, 
Prezzo dei ccjilelti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezicne, scatola da 5o 
L. 3,^0. Si v,eindcno m tutte le biiene farmacie dell'universo. A Padova 

Pente S. Giovanni e presso la Fartnacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne .spedisce anche inproviiici n .i orante aumento di cent. 75 - Esigere 
.•iull'etlchetta di ogni scatola e boccetta !a firma autografa in nero del
l'inventore 

l:'afloX»5 iSyg. Prtm, Tip. isacobeito 

A G lì i C O L T O n I 
U iMovo concime antisettico, detto Cavl ionì len ina , privllo(j iato dal 

Reg io G o v e r n o , libera le vostre campagne da ogni insetto 0 parassita 
che vi danneggia i raccolti. (Questo pjodotto, derivato da estratti di ca
trame, a base di cenere di puro legno, è liconosciuto uno dei miglioii 
concimanti ed aniisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo e o u t r o l ' i n v a s i o n e della 

filossera, perciò si raccomanda agli agricoltoii mtelligent] comp cura
vo per qualunque malattia parassitaria. Si .vende unicomeiitc in T O U I N O 
alla Ditta V a u d e t t i e Fa lc t t i via A//iP> 1 ii, a L. 10 al quintale; 2" mi.rca 
L. IO. —Si ccmpera cenere di puro legno. - Si ceicano d u n q u e rap
presentanti e piazzisti. 

S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore 
F8ITELLI ZEiPT 
Non potrà mai essere dinionticuid qiii'fln idlima 

ed cceelìenle scoperta poiclir spì^nn molti atnii di spe
rimenti ed i meravigliosi successi ojAiiora più crescenti 
ci autorizzano a garantire ed afleiniaru che l'uso di 
quest' acqua rigcneriitrice progiessiva cri istaiitiinca 
rende ai capelli ed alla baibsi il loro prmiilivo colore 
nalurale sia biondo, casln^iio 0 nero, noiicliè la mor
bidezza 6 la biillanto bcllez/a ontsniaiia senza alte-
Vazionc. Pi eparato da ZEMPT FRÈIìES eliiiniei proAi-
m eri, GuHeria l'iincipe di Napoli, 8 NAPOLI, 
l * ì rc7zo «IcS llnc'Oiie co» l(«<riix, S.. tt - CJi-u»dc !•• d 

, ' DEPELATOEIO FRATELLI ZEMPT. 

Con qweelo jirepaiato si lol^oim 1 \ eli e la lî i «• 
pine senza dimi Cj;giaie la polli. È inufli i.i-ivo 0 di 
suuriesinio l i l t t lo. Sola ed uima Miunla jiis-ti i 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Piiiitlpe di Na
poli, fi, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3, 

Si vende in P A B O V A presso HEDON A, lOflO, vìa S, Lorenzo -
Mareola tìiovanni - Camuffo Giovanni e presso tutti i |irincipali Pru-
fumleria, Parrucchieri e Farmacisti di tutte le città d'Italia 

Premiata FoBite Soiéi«l0-F@rriig'»(s di | 

\ » « « ^ JiìiriiHiiJiimniiiiJi i l I a l» *» ^ ' aJL i" i iiiiln^fl ' ^ i m * « 

I N V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O J 
è Ricca di fervo e gaz carlionico, la preferita dellt* Acijiie da unoìa, m mi tri nfjlìaia « 
\ (tei Medici pel' la cura a domioIUo. % 
r CntEiBiONB IN BEBSCIA, Pia siita del Duomo, Palazzo B8\llaciiu£., — . J^IlooN-i ? 

iUtSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO D8 

FEGITO i ! ilRLUZZO 
cou GLIGEEINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 

Tre volte più oflìcaco delFollo di fegato sem
plice senza ncssua® àel siioi inconTenìcnti. 

S A P O R E G R ^ D E W O L E 
FACILE OiGESTiOI^E 

n Ministero dell'Interno con sua decisione 16 taglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

UaìaS solamoato la gcinulaa EMULSIONE SCOTT 
preparata dai Chimid SCOTT & BOWKK. 

ma SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE mm 

. ̂ :piieca,i3r© ILJ» 3 <s O O M . * . S O 
(li raccomandazione per ricovero con segretezza dal suo autore p . E. 
SINREE Milano, viale Venezia28 la4-e(iiz. del liliro «Colpe G i o v a n i l b 
u « S p e c c h i o (Iella g i o v e n t ù » , indispensabile agli infelici clie fiof-
IVono (SobolexT.e semìJiaU, polUixioni impoto»xs« e p e r d i t e 

d l u n i c , o<! i t l l rc affezioiù cantate ila abnti eil eccess i sossiitili 

!L NUOVO 

RISTOBATORE 

Q& GiiPELLI 

PRE&R&TPO Dà 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA II. LORO PRIMITIVO COLORE 

Al CAPELLI, SKKZA I)ANi\0 PKR I ME-

DKSIMI O ALLA CUTE. 

RINEORZV I BULQI DE! OAPELLI, E 

.NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FOUrCRA. E DÀ UN 

LtlCIliO AI CAPELLI. 

BADARE ALLIC IMITAZIONI. 

SI TROVA IK TUTTE LE FARMACIE, 

P r e z z o L i r e 3 , 5 0 l a iJolUalia 

H. RCBEEeT & Co. 
FARMACIA- DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornahuoui FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenio in Lucina ROMA 

' ) •-

AOUA SOLFOeOSA I 

Ktii 

I FIì 

M^aiT^I M5PI«1 
è solforose del VenetOjed è tra le prime d'Italia, 

uiierata i li più del-cli .stomaciii contenendo molte 4'a,>3.jj8>»i, 
e •'UHH, ,, .1,- f'wipijfiiai^eo. 
;ere sip'n il luracciolo 1' etiotietta 

Untiti' (a-totie AcQ.Sùlf, Fonte Nuova 
l'OSITO (.ici-irjls p:i l'Italia presa;: *»It«worS-'a«<!i?i, Pai 

di ! 

sii I 

lioval 

ANTICA FONTE PEJO 
àQUA FERRUGINOSA - UNICA per la CURA A DOMICILIO 

Medaglia alle l'.spcNizìoiiì «lì Milano, Francoforle s|m 
TnVstc, Ni'.zaj Torino e Acciulouiia Nuzionalfl ili Parigi 
L'A«iua de!r««i«'ri> S'«i-<«- <»« P c j o è fra le ferruginose la piii ricca 

Si ferro e di gas e per ccnseguenza la più efficace e la meglio sopportata . 
isi deboli. — Ij'Aqud di 8'rj« oltre essere priva di «<:«»», che esiste ia 
quantità m quella di Uccoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggio 
•il essfie una t'it'ila gradita e «li conservarsi inalterata e gazasa. — Serve, 
miiatilmtme nei dclcti di stomaco, malattie di legate, ditficili iìi^estioni. 
ipccrndrie, applazioni di cuore, aifezioni nervose, emorragie, clcio.si. ecc.. 

Rivolgersi Ila Sdr»»!»!» e de l !» IfuMile Jn Bir«»®l» dai signori Far 
.lucisti e ti p;siti annunciati, — esigendo sempre ia bottìglia [coli etichetta 
i U cap. la con impressovi ilSiit3eii>li''«ii((i) S ' e i o - l i n p e f e l t l . 

Ir. DiRETiosB e . BORGHETTI, 
In PADOVA deposito principale presso la ditta PlaM«pl e SIBMP» 


